
[6]    Lo Stato assoluto

a) Singolare. In linea di massima, per dedurre lo stato assoluto di un sostantivo o di un aggettivo
a partire dall’enfatico, basterebbe con togliere la terminazione ! ܳ , segno dello stato enfatico. Tutta-
via, certe vicende di fonetica e morfologia storiche fanno necessarie alcune precisazioni.

a1. Per la maggioranza dei maschili, la regola generale è valida, sennonché nei termini nei quali
la terminazione dello stato assoluto viene preceduta di due o più consonanti, la vocalizzazione non è
del tutto prevedibile: ! ܳ

7"8ܰ > 0
ܶ
"8; !\ܳ"

ܳ
U > W

ܰ
"
ܳ
U.

a2. Per i femminili in 5
ܳ
E , la procedura consisterebbe nella sostituzione di quella terminazione

per ! ܳ : 5 ܳ
E7"8ܰ > !

ܳ
7"8ܰ. In realtà la regola si mantiene, perché la terminazione storica dello stato as-

soluto sarebbe -at, ma la -t finale cade causando l’allungamento secondario della -a-. Anche in questo
caso, la nuova struttura consonantica può esigere modifiche nella vocalizzazione. Cadranno le vocali
brevi rimaste adesso in sillaba aperta e riappariranno le vocali storiche nelle sillabe diventate chiuse.
Queste ultime non saranno prevedibili: 5 ܳ

EU ܰ̂ 8 > !ܳU^ ܶ
8.

a3. I sostantivi con lo stato assoluto C1ûC2C3o (C1ûC2C3â) hanno uno stato assoluto C1C2ûC3:
!
ܳ
ܘܟ < GAܽ “ginocchio” (fem.)ܪ1

ܽ
%A; !IܳܕGPܽ “santità” (masc.) > ܘܫ ܽCP.

b) Plurale. Come regola generale si trova 3@̈
ܺ al posto di ̈

! ܶ nei maschili; e 3̈ ܳ al posto di ̈
5

ܳ
E ܳ

nei femminili. Non sono di aspettarsi modifiche nella vocalizzazione in quanto che la sillaba finale
della radice resterà aperta in entrambi gli stati.

Come riassunto, la flessione dell’aggettivo è la seguente:
maschile femminile

singolare plurale singolare plurale

enfatico !?ܳ@
ܺ
A !?ܶ@̈

ܺ
A 5

ܳ
E?@

ܺ
A 5

ܳ
E?ܳ@̈

ܺ
A

assoluto v@
ܺ
A 3@?ܺ@̈

ܺ
A !?ܳ@

ܺ
A 3?ܳ@̈

ܺ
A

costrutto v@
ܺ
A =?ܰ@̈

ܺ
A E?ܰ@

ܺ
A E?ܳ@̈

ܺ
A

6.1.   Uso dello stato assoluto dei sostantivi

Ci risulta già noto che in siriaco è avvenuta una generalizzazione dello stato enfatico dei sostanti-
vi. In conseguenza, molti sostantivi non appaiono in siriaco che nello stato enfatico e, come effetto
praticamente obbligato, nei contesti sintattici in cui pervive lo stato assoluto, esso può quasi sempre
essere sostituito dallo stato enfatico. Dunque lo stato assoluto è relegato a un numero limitato di usi
che vengono descritti di seguito:

a) La ripetizione distributiva. In siriaco, come in altre lingue semitiche, la distribuzione si
esprime tramite ripetizione dei termini. Di solito questi saranno in stato assoluto, anche se si possono
trovare anche in stato enfatico, come si osserva nell’esempio:
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@% $GJܽܡ
ܶ
L !\ܳ

ܰ
U K

ܰ
U !\ܳ

ܰ
U ܘG

ܽ
7"8ܰ K

ܰ
U G

ܽ
 ܂8ܰ"7

ܘܢ
ܽ
9ܘ

ܶ
! ܘ$

ܶ
U
̈
! ܙܰܘ

ܳ
ܘ1
ܽ
CA !

ܳ
ܘ1
ܽ
)Mc 13,8 (܂ܕ

Si leverà infatti nazione contro nazione e regno 
contro regno; vi saranno terremoti in ogni luogo8

Sono sostantivi in stato assoluto G ܽ7"8ܰ e ! ܳ
ܘ1
ܽ
ܰܳ\! ma ,9ܕ

U è in stato enfatico.

b) Con K1 “tutto, ogni” (cfr. infra).

c) Con i numerali (cfr. infra).
Collegato con l’uso con i numerali, si trova anche lo stato assoluto con !\ܳ1 “quanto, quanti” e

anche alle volte con !ܳ
2Dܰܐ “quale, quali”:

!\ܳ1 3@
ܺ
\ ̈̀ ܰ > ED

ܺ
Gܢ ܐ

ܽ
7>) Mt 15,34( Quanti pani avete?

!
ܳ
2D;Aܰ K@Fܺ ܐܰܘ !

ܳ
2D;Aܰ WIܶ ܘܢ

ܽ
: CHܰUܬ

ܶ
ܗܳܕ

)At 4,7(
Con quale potere o in quale nome 
avete fatto questo?

d) In espressioni negative, soprattutto con ܕ<! “senza”: !
ܳ
=ܕ<

ܳ
>C
ܶ
U “senza colpa” (Lc 1,6); !

ܳ
ܕ<

!
ܳ
"F
ܶ
! ;senza paura” (Lc 1,74)“ ܕ

ܳ
Fܳ&9 ܕ<  “senza peccato” (Gv 8,7).

e) Usi lessicalizzati. Fra questi usi spiccano certe espressioni circostanziali: W
ܰ
"
ܳ
i> “per sempre”;

3
ܶ
8="Iܶ “subito”; !

ܶ
2
ܺ
7
̈
S
ܶ
ܘܚ8

ܽ
%A݁ “poveri di spirito” (Mt 5,3); 3AܰlAܰ “(una) volta” ( 3AܰlAܰ3D

ܺ
%F

̄
3ܐ

ܰ
2@
ܺ
i\Iܳ

0
ܳ
> K

ܰ
U :

ܶ
ܗܳܕ  “Ti sentiremo su questo un’altra volta” [At 17,32]).

Appaiono spesso in stato assoluto termini come vܳ$ ܐ̄ “qualcuno”; 3D ܺ%F ܐ̄ “un altro (sostantivato)”;
W
ܳ
"I “salve!”.

In questo gruppo possono essere inclusi anche i nomi propri e le parole straniere ai quali non si
aggiunge il segno dello stato enfatico.

f) L’aggettivo attributivo che qualifica un sostantivo in stato enfatico viene anche in stato enfati-
co: K

ܽ
1 !

ܳ
"
ܶ
8 !"ܴ&ܳAܰ  “ogni parola oziosa” (Mt 12,36).

6.2.   L’uso di K1

K1 “tutto, ogni” appare spesso con sostantivi in stato assoluto, ma lo si trova anche con sostantivi
in stato enfatico.

Quando un suffisso pronominale attaccato a K1 anticipa il sostantivo, il senso dell’espressione è
determinato: "9ܽܘܢ

ܽ
1!

ܶ
\ ̱

̈
\
ܰ
U “tutti i popoli” (Mt 24,9); 9

ܶ
"
ܽ
1!\ܳ

ܰ
U “tutto il popolo” (Mt 27,25). Se non

c’è il suffisso, il senso sarebbe indeterminato: K
ܽ
1 !

ܶ
\ ̱

̈
\
ܰ
U  (At 2,5) o K

ܽ
1 W

ܰ
U  (Ap 7,9) “ogni popolo”.

Il suffisso anticipatore non appare con lo stato assoluto e, perciò, si potrebbe pensare che con K1

ancora sussiste in siriaco l’opposizione determinato-indeterminato in collegamento con gli stati enfati-
co ed assoluto. Tuttavia è meglio continuare a ritenere suddetta opposizione estinta e, in questo caso,
slittata alla presenza o meno del suffisso. I motivi per questo sono, in primo luogo, che capita che lo
stesso sostantivo è usato con K1 in entrambi gli stati, senza che sia facile individuare una differenza
nel significato: K

ܽ
HܰL%ܕ1 < παντὸς ἀνδρός (1Co 11,3); K

ܽ
1:

ܳ
%H

ܰ
L < πᾶς ἀνήρ (1Co 11,4), comunque

8. Ἐγερθήσεται γὰρ ἔθνος ἐπ᾿ ἔθνος καὶ βασιλεία ἐπὶ βασιλείαν, ἔσονται σεισµοὶ κατὰ τόπους.
9. Esiste sia !

ܳ
ܘ1
ܽ
ܕ (masc.) che 5

ܳ
E1ܘ

ܽ
ܕ (fem.) con lo stesso significato “luogo”. I corrispondenti assoluti sono

ܘܟ
ܽ
! e ܕ ܳ

ܘ1
ܽ
.ܕ
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“ogni uomo”. In secondo luogo, alle volte è chiaro che lo stato scelto per i sostantivi non ha a che ve-
dere con la determinazione o l’indeterminazione: 9

ܳ
"
ܽ
7A

ܰ
UGeܽܰ@=ܘ “e con ogni sorta di inganno” (2Tes

2,10), 9
ܶ
"
ܽ
1%@

ܺ
['

ܶ
ܐ “tutta la coorte” (Mt 27,27) — =@ܰUGeܽ e %@ ܺ[' ܶ

ܐ non esistono in stato enfatico —; K ܽ1
!
ܳ
2
ܳ
"D
ܺ
ܐ “ogni albero” appare sovente nella Peshitta del NT e mai K

ܽ
13

ܳ
"D
ܺ
ܐ , che occorre però nella ver-

sione filoxeniana (Ap 7,1).
K1 può seguire il sostantivo al quale accompagna, ma in questo caso sempre ha il pronome suffis-

so: ̈
!@ܶ"ܴe 9ܽܘܢ"

ܽ
1  “tutti i bambini” (Mt 2,16).

6.3.   Numerali cardinali

Della prima decina dei cardinali, il numero “uno” è un aggettivo. Il “due” è un resto del duale, e
perciò ha una forma poco comune. I numeri dal “tre” fino al “dieci” sono sostantivi. Vengono usati in
apposizione a altri sostantivi e hanno la caratteristica, comune con altre lingue semitiche, di avere
forme femminili per combinare con i nomi maschili e viceversa:

Con maschili Con femminili

1 CFܰ :
ܳ
CF

2 3D
ܶ
Oܬ 3D

ܶ
Oܬ

ܰ
ܬ

3 5
ܳ
E
ܳ
ܬ< E

ܳ
ܬ<

4 !
ܳ
iAܐܰܪ xAܰܐܰܪ

5 !?ܳ\Fܰ v
ܶ
\Fܰ

Con maschili Con femminili

6 ]ܶ5[5
ܳ
EI EIܶ

7 !
ܳ
iHIܰ xHܰI

8 ܬ28ܳܳ@! !
ܶ
ܬ28ܳ

9 !
ܳ
iI

ܶ
ܬ xIܰܬ

10 :
ܳ
%S

ܶ
U %SܰU

I digiti della seconda decina si esprimono con un’unica parola prodotto della fusione del numero
“dieci” con le unità. Nella letteratura siriaca i numeri di questa serie appaiono con numerose varianti
ortografiche, che non impediscono però il riconoscimento del numero:

Con maschili Con femminili

11 %SܰU
ܰ
CF :

ܶ
fS

ܶ
U
ܰ
CF

12 %SܰU
ܶ
ܬܪ :

ܶ
fS

ܶ
U
ܰ
ܪܬ

ܰ
ܬ

13 %SܰU
ܰ
E
ܳ
ܬ< :

ܶ
fS

ܶ
U
ܰ
E
ܳ
ܬ<

14 %SܰU
ܰ
EAܐܰܪ :

ܶ
fS

ܶ
iAܰܐܰܪ

15 %SܰU
ܰ
E?

ܶ
\Fܰ :

ܶ
fS

ܶ
i?ܰ\Fܰ

16 %SܰU
ܰ
EIܬ :

ܶ
fS

ܶ
U
ܰ
EIܶܬ

17 %SܰU
ܰ
EiHܰI :

ܶ
fS

ܶ
iHܰI

18 %SܰU
ܰ
E28ܳܬ :

ܶ
fS

ܶ
i
ܰ
ܬ28ܳ

19 %SܰU
ܰ
EiIܰܬ :

ܶ
fS

ܶ
iIܰܬ

Le decine sono invariabili. Hanno la forma di un plurale assoluto. Il 20 è il plurale del 10 e i re-
stanti sono i plurali delle corrispondenti unità:

20: 3D ܺ%SܶU
30: 3D ܺE

ܳ
ܬ<

40: 3@ܺiAܐܰܪ
50: 3@?ܺ\Fܰ

60: ܶ
5(3D

ܺ
EI )

70: 3@ܺiHIܰ
ܬ28ܳܺ@3 :80
90: 3@ܺiI ܶ

ܬ
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Il 100 è 5;8ܳ. Il suo plurale 3D
ܶ
8ܰ;ܬ è il 200 e le restanti centine sono composti: 5;8ܳE

ܳ
,ܬ<

5;\ܳiAܰܐܰܪ, 5;\ܳ?
ܶ
\Fܰ, ecc. Il 1.000 è !

ܳ
ܐܰ<] (assol. o

ܶ
;ܐܳ< pl. ̈

!
ܶ
,ܐܰ<] assol. 3@̈ .(ܐܰ<]ܺ Il 10.000 è

5
ܳ
GAܽܬ

ܶ
assol. GAܽ) ܪ pl. 5 ;ܪܶ ܳ

ܬ
ܳ
GA

ܶ
O, assol. ܢ ܳGAܶO).

I numeri composti cominciano di solito dal digito più alto e i successivi vengono collegati per
mezzo della congiunzione :ܘ !

ܶ
$
̈
G
ܽ
$!AܶOܘ

ܰ
5ܘFܰ\ܺ?@8ܳ3;5ܪ

ܳ
E
ܳ
ܬ<

ܰ
ܘ “centocinquantatrè pesci grandi” (Gv

21,11).
La combinatoria più frequente è quella che vede lo stato assoluto seguendo il numerale e quello

enfatico precedendolo:
!Iܶ

ܺ
O !

ܳ
iHIܰ 5

ܳ
E
ܳ
$fPܰ 3D

ܶ
)SܰU) Ap 17,3% ܕ sette teste e dieci corna

!
ܳ
iHIܰ 3@Iܺ

ܺ
O) Ap 17,9( le sette teste [sono]…

%SܰU
ܰ
3 ܘ

ܳ
$fPܰ) Ap 17,12( e le dieci corna [sono]…

Ma non è impossibile trovare di tutte le combinazioni di stato e ordine delle parole:
assol.+num. !

ܳ
iIܳ :

ܳ
CF) Lc 22,59( 3@

ܺ
2Ï 3D

ܶ
Oܬ

ܰ
)At 19,10 (ܬ 3@

ܺ
2Äܰܙ E

ܳ
)Mc 14,30.72 (ܬ<

num.+assol. :
ܳ
CF !

ܳ
iIܳ) Mt 20,12( 3D

ܶ
O3 ܬD

ܺ
fH

ܰ
L) At 1,10( E

ܳ
@3 ܬ<

ܺ
2Äܰܙ) Mt 26,34.75(

enfat.+num. :
ܳ
%H

ܰ
L CFܰ) Gv 5,5( :

ܶ
fH

ܰ
L 3D

ܶ
O݁ܬ) At 9,38( 5

ܳ
E8ܳ

̈
GDܰ !

ܳ
iHIܰ) At 21,4(

num.+enfat. :
ܳ
CF 5

ܳ
EiIܳ) Ap 17,12(

CFܰ :
ܳ
%H

ܰ
L) Gv 3,1( 3D

ܶ
Oܬ !

ܶ
1
̈
;
ܰ
"8ܰ) Gv 20,12( !

ܳ
iHIܰ !Hܶ

̈
1G

ܰ
1) Ap 3,1(

La determinazione-indeterminazione di un sintagma con il numerale, non si deve cercare nell’uso
o meno dello stato assoluto, come si ha visto nel esempio di Ap 17, dove il rapporto stato-determina-
zione sarebbe invertito. Invece, con i numerali vengono usati gli stessi espedienti impiegati in altri
contesti quando serve indicare tale caratteristica (per esempio, l’inserimento del dimostrativo):

3D
ܺ
9 ܐ%8ܳ

ܶ
> !?ܳ\Fܰ 3@

ܺ
\ ̈̀ ܰ > 3D

ܶ
Oܬ

ܰ
@3 ܘ

ܺ
$
̈
G
ܽ
$) Mc 6,38( λέγουσιν· πέντε, καὶ δύο ἰχθύας

qSܰ$
ܰ
Gܢ ܘ

ܽ
@Fܰ 3\ܳ?! ܗܳ$

ܺ
\ ̈̀ ܰ > 3D

ܶ
Oܬ

ܰ
@3 ܘ

ܺ
$
̈
G
ܽ
$) Mc 6,41( καὶ λαβὼν τοὺς πέντε ἄρτους καὶ 

τοὺς δύο ἰχθύας

Siccome questo che abbiamo appena detto potrebbe non coincidere con ciò che alcune gramma-
tiche affermano, aggiungiamo un altro esempio significativo:

!
ܳ
iA݁3 ܐܰܪ@

ܺ
1
̈
;
ܰ
"8ܰ) Ap 7,1( τέσσαρας ἀγγέλους

!
ܳ
iAܐܰܪ !

ܶ
1
̈
;
ܰ
Gܢ 8ܰ"

ܽ
)Ap 7,2 (ܕ ܗܳ$ τοῖς τέσσαρσιν ἀγγέλοις οἷς

!
ܳ
iA3 ܐܰܪ@̈

ܺ
1;
ܰ
"8ܰ 3@

ܶ
"Dܰܕ ܐ) Ap 9,15( οἱ τέσσαρες ἄγγελοι οἱ

Prendendo soltanto i due primi sintagmi, sembrerebbe che la determinazione viene affidata allo
stato del sostantivo. E invece, l’uso dello stato assoluto in Ap 9,15 sembra piuttosto confermare che la
determinazione dipenda dall’immediato contesto sintattico.

I numeri dal due in avanti possono prendere pronomi suffissati riflessivi per indicare “tutte/i e”:
9ܽDܘܢ

ܰ
Oܬ “tutti e due”, 3D9ܶD Oܬܰ 9ܽDܘܢ ,”tutte e due“ ܬܰ ܰE

ܳ
tutti e tre”, 3D9ܶD“ ܬ< ܰEܳiAܐܰܪ “tutte e quattro”, ecc.

6.4.   Numerali ordinali

Gli ordinali sono veri aggettivi. I primi dieci sono:
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maschili femminili

1 !@ܳ8ܳCPܰ 5
ܳ
E@8ܳCPܰ

2 !
ܳ
2Dܳ
ܰ
ܬܪ 5

ܳ
E@
ܺ
2Dܳ
ܰ
ܬܪ

3 !Dܳ
ܳ
E@
ܺ
ܬ< 5

ܳ
ED

ܳ
E@
ܺ
ܬ<

4 !@ܳ
ܳ
i@

ܺ
Aܪ 5

ܳ
E@
ܳ
i@

ܺ
Aܪ

5 !@ܳ?ܳ@
ܺ
\F 5

ܳ
E@?ܳ@

ܺ
\F

maschili femminili

6 !Dܳ
ܳ
ED

ܺ
EI 5

ܳ
ED

ܳ
ED

ܺ
EI

7 !@ܳ
ܳ
i@

ܺ
HI 5

ܳ
E@
ܳ
i@

ܺ
HI

8 !@ܳ
ܳ
2@
ܺ
ܬ8 5

ܳ
E@

ܳ
2@
ܺ
ܬ8

9 !@ܳ
ܳ
i@Iܺܬ 5

ܳ
E@
ܳ
i@Iܺܬ

10 !Dܳ
ܳ
%@
ܺ
SU 5

ܳ
ED

ܳ
%@
ܺ
SU

Come si osserva, !@ܳ8ܳCPܰ “primo” non assomiglia a CFܰ “uno” (forse ci si dovremmo stupire se non
fosse così: one-first, ein-erste, unus-primus, אחד-ראשון, εἷς-πρῶτος, մի-առաջիմ).

I restanti ordinali seguono la struttura C1îC2C3oyô/C1îC2C3oytô (C1îC2C3āyâ/C1îC2C3āytâ).

È frequente l’uso dei cardinali preceduti di ܕ al posto degli ordinali: !8ܳG@ܰA
ܰ
5ܘ

ܳ
E
ܳ
ܬ<
ܰ
$GJܽܡܕ “e al

terzo giorno risusciterà” (Mt 16,21).
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